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Sui prezzi dell’energia sia-
mo quasi venuti alle mani». Al
premier ungherese Victor Or-
banpiacerà ancheunpo’ calca-
re i toni, ma la sua descrizione
sintetizza inmodo efficace il ri-
sultato finale del Consiglio Eu-
ropeo terminato l’altra notte a
Bruxelles: sugas edintornines-
sunaccordo, singoli Paesi in or-
dine sparso, del tema si riparle-
rà al prossimo vertice dimarzo.
Il fatto è che sull’energia si è

un po’ alla volta creata una sor-
ta di tempesta perfetta: gli inte-
ressi divergenti dei diversi Pae-
si si sonomescolati ai problemi
politici (i rapporti con la Rus-
sia), e alle diverse visioni in te-
ma di transizione ecologica.
Il punto su cui tutti in parten-

zasonod’accordo (di fatto l’uni-
co punto su cui tutti sono d’ac-

cordo) è che i prezzi del gas,
troppo alti, sono un problema
per famiglie eprospettivedi cre-
scita. A parte questo, ognuno la
vede a modo suo. La Spagna
proponeuna riformadelmerca-
to europeo dell’energia che
sblocchi il legame tra prezzi del
gas ed elettricità (prodotta in
larga misura da impianti ali-
mentati a gas). I Paesi del Nord
Europa, sonoconvinti che il rial-
zo dei costi, pur preoccupante,
sia in realtà congiunturale e
non giustifichi una rivoluzione.
Quelli di Visegrad (soprattutto
Ungheria e Polonia) hanno nel
mirino, invece, il mercato delle

emissioni di CO2. È, qui, dico-
noBudapest e Varsavia, che fa i
maggiori danni la speculazio-
ne, colpevole di aver spinto al
rialzo tutti i prezzi. Francia e

Germania, da parte loro, non
possono fare fronte comune
perché sono divisi da un nodo
che sta arrivando al pettine,
quello della cosiddetta «tasso-

nomia» delle fonti energetiche:
la classificazione in base alla
quale la Commissione Europea
stabilirà che cosa può essere
considerato «sostenibile» o no.
Gas enucleare (siapure adeter-
minate condizioni) saranno
promossi. La cosa fa felice i fran-
cesi, alfieri dell’atomo in Euro-
pa. Per il Cancelliere Olaf
Scholz, però, un atteggiamento
troppo accomodante rischia di
aprire subito una frattura con i
neo-alleati di governo, i Verdi.
Sullo sfondo resta la questio-

ne dei rapporti con la Russia,
maggior fornitore di gas del
VecchioContinente. I Paesi bal-

tici si scagliano contro il ricatto
russo, i tedeschi si barcamena-
no tra l’esigenza di salvare gli
investimenti delle loro aziende
nel nuovo gasdotto North
Stream 2 e quella di dare un se-
gnale di inflessibilità verso Mo-
sca.
Il risultato, ha concluso l’al-

tra notte, il presidente del Con-
siglio Europeo, il belga Char-
les Michel è che «per essere
franchi, due materie si sono
rivelate estremamente diffici-
li»: per l’appunto struttura del
mercato elettrico e relativo si-
stema Ets (Emissions Trading
System, il mercato delle emis-
sioni) e tassonomia. «Non è un
segreto che c'eranoopinioni di-
verse al tavolo», ha detto Mi-
chel. Alla fine non è stato possi-
bile trovare un accordo. Abbia-
mo capito che occorre più tem-
po».

«Pnrr da vergogna, provoca l’ulcera»

Presentato dal Governo 

l’emendamento “Omnibus”

sul ddl Bilancio

TAX

BOLLETTE
Le famiglie potranno rateizzare in 10 rate le bollette
di luce e gas in arrivo  da gennaio ad aprile 2022

FONDO SPETTACOLO-AUTO
150 milioni di euro nel 2022 per il sostegno
"agli operatori economici del settore del turismo, 
dello spettacolo e dell'automobile, gravemente colpiti
dall'emergenza Covid". 
Dettagli da definire a livello di ministeri

FONDI EMERGENZA
50 milioni da destinare al commissario straordinario
all'emergenza Covid per il 2022

SCUOLA
Altri 100 milioni  per  incarichi temporanei del personale
Ata: 7800 contratti a tempo determinato
da gennaio a giugno

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
Esonero  di 0,8 punti percentuali per i lavoratori dipendenti
(con l'esclusione dei rapporti di tipo domestico) 
con una retribuzione massima di 2.692 euro al mese,
cioè 35.000 euro annui

IRAP
Abolizione
per 1 miliardo di euro

TV
Rifinanziamento del bonus
rottamazione per 68 milioni

CRISI BANCHE E RISPARMIATORI 
Il Fondo indennizzo risparmiatori avrà tempo fino
al 31 luglio 2022 per completare gli indennizzi ai risparmiatori

PATENT BOX 
L'incentivo passerà dal 90% al 110% escludendo dall'ambito
dei beni agevolabili i marchi di impresa

INCENDI
In arrivo 40 milioni di ristoro per gli incendi che hanno colpito
Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia

GIUBILEO
Previste società ad hoc per il Giubileo 2025 e la cornice della governance
per l'attività del commissario che sarà il sindaco di Roma Roberto Gualtieri

STRADE SICURE
Fino al 31 marzo 2022 confermato il contingente di 753 militari
dell'operazione Strade sicure

SALVA-COMUNI
I Comuni capoluogo di città metropolitane in dissesto avranno
dal 2022 al 2042 su un contributo complessivo dello Stato di 2,67 miliardi

LE MISURE

SCENARI ECONOMICI I provvedimenti

DOPO IL CONSIGLIO EUROPEO

E in Europa si sfiora la rissa sull’energia
I Paesi Ue in ordine sparso per fronteggiare il caro prezzi. Il nodo Russia

__

SUL SITO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI

«Pnrrdavergogna.Provoca l’ulcera».Adirlononèunpericolosoantagoni-
sta ma l’home page del sito del ministero dei Trasporti. A scoprirlo il
direttore de «Il Tempo», Franco Bechis. «Visto che nessuno dei ministri si
è vergognato a firmare una simile legge, noi ci vergogniamo di pubblica-
re l’Allegato», recita una scritta in rosso amargine alla presentazione del
Pnrr. Probabilmente una bravata di qualcuno che lavora al ministero.

Lodovica Bulian

Il maxi emendamentodel governoallamanovra
finanziaria è all’esame del Parlamento. Il pacchetto
comprende tutte le propostedimodificadell’esecu-
tivo alla legge di Bilancio. Si va dagli 8miliardi per il
taglio di Irpef e Irap, agli interventi sul caro bollette,
ai 68milioni per rifinanziare il bonus tv.
BOLLETTE Le famiglie potranno rateizzare le bol-
lette di luce e gas emesse da gennaio ad aprile
2022 in dieci rate. In caso di inadempienza dei
clienti sulle fatture, le imprese saranno tenute ad
offrire un piano di rateizzazione senza interessi.
L’Arera - l’autorità di regolazione - dovrà definire,
nel limite di un miliardo, gli anticipi da riversare
alle imprese per compensare le rate e consentire
il recupero da parte della Cassa per i servizi ener-
getici del 70% dell’anticipazione entro il 2022 e
della restante quota entro il 2023.
TURISMO Il maxi emendamento prevede un
fondo istituito presso il Ministero dello Svilup-
po economico per sostenere «gli operatori eco-
nomici del settore del turismo, dello spettacolo
e dell’automobile, gravemente colpiti
dall’emergenza Covid». Si tratta di 150 milioni
nel 2022. A sessanta giorni dall’entrata in vigo-
re della manovra toccherà oltre che al Mise, ai
ministeri della Cultura, del Turismo e dell’Eco-
nomia definire lemodalità di assegnazione del-
le risorse «nel rispetto delle norme Ue sugli
aiuti di Stato» legati all’emergenza Covid.
IRPEF Scatta lanuova strutturadell’impostadiret-
ta. Le aliquotepassanoda5a4: al 23%per i reddi-
ti fino a 15mila euro, al 25% per i redditi tra 15 e
28mila euro, al 35% per quelli tra 28mila e 50mila
euro e al 43%per gli altri. Per i redditi fino a 15mi-
la euro resta il bonus 100 euro, che rimane, alme-
no in parte, anche fino a 28mila euro per evitare
chequalcunoci rimetta con ilmix tranuova Irpef,
detrazioni e assorbimento del bonus.
IRAP Stop all’imposta sulle attività produttive per

835 mila autonomi, cioè il 41,2% della platea.
L’emendamento - che vale unmiliardo nel 2022 -
prevede che «non sia dovuta dalle persone fisiche
esercenti attività commerciali, arti e professioni».
Vanno esclusi i regimi forfettario o di vantaggio.
BONUS TVRifinanziato il bonus tv e decoder: 68
milioni di euro per l’acquisto di nuovi apparec-
chi nel 2022. Agevolazioni sono previste per i
redditi più bassi: gli over 70 che hanno un asse-
gno pensionistico sotto la soglia dei 20 mila
euro annui potranno ricevere il decoder (costo
massimo di 30 euro) direttamente a casa.
DELOCALIZZAZIONI In dirittura d’arrivo anche la
norma anti delocalizzazioni delle imprese. Dopo
loscontro tra ipartiti prevaleunamediazione.Pre-
vista una sanzionepari al doppiodel contributodi
licenziamento se l’azienda nonpresenta in tempo
il piano per la delocalizzazione o semanca la pro-
grammazione per la gestione degli eventuali esu-
beri. Se non viene sottoscritto prima un accordo
sindacale il contributo per i licenziamenti colletti-
vi viene aumentato del 50%. Il ministro dello Svi-
luppoeconomicoGiancarloGiorgetti si dice «sod-
disfatto», parla di una «soluzione ragionevole» che
«non penalizza le imprese e tutela i lavoratori».
DECONTRIBUZIONE C’è l’esonero dei contributi
previdenziali di 0,8 punti percentuali per i lavora-
tori dipendenti con una retribuzione massima di
2.692 euro al mese, 35mila euro annui su tredici
mensilità. Una misura «eccezionale» riferita solo
al periodo 1 gennaio-31 dicembre 2022.
TASSE DEI COMUNI I Comuni capoluogo delle
città metropolitane in dissesto potranno contare
dal 2022al 2042 suuncontributo complessivodel-
loStatodi 2,67miliardi, di cui 150milioninel 2022.
L’erogazione è subordinata alla sottoscrizione en-
tro il 15 febbraio 2022 di un accordo tra il premier
e i sindaci per il ripiano del disavanzo. Ma per
reperire le risorse i Comuni potrannoanche ricor-
rere all’eventuale aumento dell’addizionale Irpef
o delle tasse di imbarco portuali e aeroportuali.

La «manovra bis»:
bollette a rate,
aiuti al turismo
e bonus decoder
Ci sono 150 milioni in più per i settori in crisi
per la pandemia e 68 per il cambio delle tv
Altre misure a vantaggio dei redditi fino
a 28mila euro. Via l’Irap al 41% degli autonomi
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Pier Francesco Borgia

«Soddisfatto». Un laconico Draghi lascia Bru-
xelles (e il Consiglio d’Europa) con il sorriso e
un sintetico commento. A Roma, ad attenderlo,
c’è una maggioranza altrettanto soddisfatta, al-
meno quella parte della grande coalizione che
chiedeva al premier un cambio di passo sul fron-
te fiscale. L’emendamento omnibus da inserire
nella legge di Bilancio, che verrà esaminata in
Senato, rappresenta a questo riguardo un abile
prodotto di mediazione. Con un punto essenzia-
le che ne costituisce la cifra più connotante:
questa manovra frena le ambizioni di chi non
voleva tagli alle tasse.

Il taglio alle tasse, infatti, è il più consistente
nella storia della nostra Repubblica. È vero che
si tratta di una situazione di emergenza e che fin
dal suo primo giorno a Palazzo Chigi, il premier
aveva assicurato che questo è il tempo di dare i
soldi agli italiani, non di prenderli. Però il maxie-
mendamento con consistenti tagli a Irpef (con
gli scaglioni portati a quattro, e in futuro potreb-
bero scendere a tre) e Irap (per quasi 900mila
partite Iva) rispecchia appieno le proposte avan-
zate dal centrodestra di governo.

Come chiedeva Forza Italia si tratta di una
«manovra espansiva». E la vittoria maggiore per
il partito di Silvio Berlusconi risiede nel fatto
che su questa strada è riuscito a portarsi dietro
anche quei partiti della grande maggioranza ini-
zialmente più riottosi, come Pd e Cinquestelle.
Gli oltre otto miliardi che sono serviti a ridise-
gnare l’Irpef e a depotenziare l’Irap mostrano
quello che l’azzurro Sestino Giacomoni chiama
«una vittoria culturale». «Abbiamo infatti con-
vinto i nostri alleati di governo - spiega il parla-
mentare azzurro - che per far ripartire l’econo-
mia è necessario ridurre la pressione fiscale».

Lo stesso Salvini, in una pausa del processo
che lo vede imputato a Palermo, accoglie con

soddisfazione la notizia del maxiemendamento
che va a recepire molte delle misure proposte in
sede di confronto con i partiti della maggioran-
za. «Sono felice che stia arrivando in porto una
manovra che taglia otto miliardi di euro di tasse
ai lavoratori - commenta il leader leghista -. Tut-
ti gli italiani pagheranno fra i 100 e i 1.000 euro
di tasse in meno l’anno prossimo».

È soprattutto il taglio dell’Irap a mettere tutti
d’accordo. Il taglio riguarda per il momento sol-
tanto una fascia di piccole aziende, professioni-
sti e artigiani. Ma con la delega fiscale in discus-
sione a gennaio potrebbe arrivare un ulteriore
allargamento della platea degli esentati. Ma in
molti pensano alla sua abolizione. Come il presi-
dente della Commissione finanze della Camera,
il renziano Luigi Marattin. Che commenta: «È
un’imposta complicata e non favorisce la cresci-
ta».

Soddisfazione anche nei rappresentanti di
Leu che chiedevano più fondi per la scuola. E
soprattutto per il personale Ata da incrementa-
re per la lotta al Covid. In totale - spiega il mini-
stro dell’Istruzione Patrizio Bianchi - la media-
zione con i partiti di maggioranza ha portato al
recupero di 180 milioni di euro per la scuola.

Resta ora da compiere l’ultimo miglio, prima
dell’arrivo nell’Aula di Palazzo Madama lunedì
prossimo. Un ultimo miglio che si tradurrà con
un nuovo emendamento sulle delocalizzazioni.
L’accordo è stato già trovato. Per arginare il feno-
meno il governo prevede di raddoppiare la san-
zione del contributo di licenziamento se l’azien-
da non presenta il piano per la delocalizzazione
o se nel piano mancano gli elementi previsti,
come la gestione degli eventuali esuberi. Gior-
getti per il Mise e Orlando per il ministero del
Lavoro si dicono soddisfatti. Ma i dem aspetta-
no di vedere il testo mentre i sindacati bocciano
questo «compromesso» che non tutela a suffi-
cienza i lavoratori.

Stop ai tassatori
Passa la linea
del centrodestra
con i tagli fiscali
Nel maxiemendamento del governo riduzioni
di Irpef e Irap come chiesto dagli azzurri
Giacomoni: «Così abbiamo convinto gli alleati»
La Lega: «Per tutti tra 100 e 1000 euro in meno»

Antonella Aldrighetti

Il tasso di crescita del Pil nell’anno
in corso, stimato al 6%, ha superato le
aspettative attestandosi al 6,2 netto ri-
spetto alle ultime valutazioni fatte dal
governo stesso a settembre scorso. Il
valore incrementale arriva diretta-
mente dalla Banca d’Italia che invece
a luglio aveva ipotizzato un tasso del
5,1%. Vale a dire che via Nazionale va
a smentire le sue stesse previsioni al
rialzo con una crescita superiore di
punto e oltre rispetto alle aspettative.
Al contempo Bankitalia stima per il
2022 una crescita rallentata che po-
trebbe attestarsi sul 4% rispetto al 4,4,
messo nero su bianco a luglio, e me-
no del 4,7% ipotizzato dal governo nel-
la nota di aggiornamento al Def. Quin-
di la contrazione della ricchezza regi-
strata nel 2020 dovrebbe essere annul-
lata a metà dell’anno prossimo.

Lo scenario delineato, ancora una

volta da via Nazionale prevede che
«successivamente la crescita rimar-
rebbe robusta, seppure non così inten-
sa come quella che ha caratterizzato
il rimbalzo produttivo che ha fatto se-
guito alla riapertura dell’economia
nel 2021» si legge nel documento sul-
le proiezioni macroeconomiche. Men-
tre per il 2023 il Pil nazionale si posi-
ziona sempre su incrementi di cresci-
ta oggi stimati al 2,5%, dal precedente
2,3%, con un segno positivo sull’1,7%
nel 2024. In definitiva la spinta econo-
mica è valutata anche sulla base delle
misure di sostegno introdotte nel cor-

so di quest’anno: ovvero si stima che
quelle inserite nel disegno di legge di
Bilancio assieme agli interventi del

Pnrr «possano innalzare il livello del
Pil complessivamente di circa 5 punti
percentuali nell’arco del quadriennio
2021-24, di cui oltre due punti ricon-
ducibili alle misure delineate nel
Pnrr». Banca d’Italia motiva l’evolu-
zione di tale scenario come «forte-
mente dipendente dalle ipotesi
sull’evoluzione della pandemia e su-
gli effetti delle misure di sostegno, tra
cui quelle incluse nel Pnrr» e che «un
deterioramento del quadro epidemio-
logico rispetto a quello ipotizzato po-
trebbe incidere negativamente sulla
fiducia dei consumatori e delle impre-

se, ostacolando la ripresa dell’attività
economica». In parallelo alle previsio-
ni di crescita del Pil si posiziona l’an-
damento dell’inflazione che, secondo
le nuove stime di Bankitalia, prevede
un balzo in avanti nel 2022, con un
valore pari al 2,8% contro l’1,3% indi-
cato solo sei mesi fa: a incidere come
cause primarie sarebbero le quotazio-
ni energetiche se dovessero mantener-
si su livelli elevati più a lungo di quan-
to ipotizzato sui prezzi al consumo.

Ulteriori fattori di rischio che po-
trebbero pesare direttamente sul ral-
lentamento della crescita e sull’incre-
mento inflattivo sono connessi «con
l’intensità e la durata delle tensioni
dal lato dell’offerta e con la possibilità
di un andamento meno favorevole
del commercio mondiale». Per l’anno
in corso le nuove previsioni passano
dall’1,5% all’1,9%. Rallentamento pre-
visto sul biennio 2023-24 tra 1,5 e
1,7% rispettivamente.

L’Ego-Hub

IL TAGLIO PREVISTO NELLA MANOVRA 2022

IRPEF
Nuovo sistema da 5 a 4 aliquote. Per i redditi
fino a 15mila euro resta anche il bonus 100 euro; 
rimane, almeno in parte, anche fino a 28mila euro
per evitare peggiorazioni

Scaglioni IRPEF 2022

Aliquote IRPEF 

23%

25% (27%)

35%

43%

(38%)

(41%)

Vecchia aliquota

Nuova aliquota

Il primo scaglione resta invariato al 23%1

2

3

4

5

fino a 15mila euro 
di reddito1 da 15.000 

fino a 28.000 euro2

da 28.000 
fino a 50.000 euro3 oltre i 50mila euro 

tutti pagheranno5

7 miliardi

per il taglio dell'Irpef

LE PROIEZIONI MACROECONOMICHE

Bankitalia rivede al rialzo le stime sul Pil
Si torna ai livelli pre-Covid a metà del 2022
Quest’anno chiuderà a +6,2%, il prossimo a +4. Il ruolo del Pnrr fino al 2024

IL GOVERNATORE Il vertice
della Banca d’Italia, Ignazio Visco


